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Dagli anni trenta la produzione artistica è asservita ai regimi totalitari che si affermarono in Europa e nell’Unione Sovietica. 
La libera espressione fu condannata come manifestazione di arte degenerata, rivolta a pochi. Gli artisti che si opposero vennero perseguitati e molti di essi furono costretti alla fuga.
· L’arte della Germania nazista presentava caratteri simili a quelli della Russia sovietica e dell’Italia fascista, il cui obiettivo era comunicare con la massa della popolazione utilizzando un linguaggio di forte presa e di facile comprensione.
· Gli oggetti propagandistici invadono il mercato e i simboli dei vari regimi vengono impressi su oggetti di genere comune, oltre ad un ampia produzione di manifesti.
· L’arte ufficiale, con la scultura e l’architettura, celebra il potere con forme classiche del repertorio nazionale, attraverso ritratti dei dittatori e grandi statue che raffigurano  “l’uomo ideale” fiero e fiducioso.
· In Unione Sovietica sorgono monumenti all’operaio e al contadino. In Germania ed in Italia statue di giovani atleti popolano stadi e campi sportivi come simboli di bellezza e vigore. Aquile, falci e martelli ornano invece gli edifici.

Si vuole creare una continuità tra il glorioso impero romano e l’era dei nuovi imperi, in particolare si collegano gli edifici più antichi a quelli nuovi. 
